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ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE ALLE DISPOSIZIONI DELL’UNIONE 
EUROPEA INERENTI LA PRODUZIONE BIOLOGICA ED ALLA RELATIVA 
ETICHETTATURA ED ALLE DISPOSIZIONI RELATIVE AI CONTROLLI DELLE 
PRESCRIZIONI CIRCA GLI ALIMENTI E MANGIMI, BENESSERE DEGLI ANIMALI 
E SANITA’ DELLE PIANTE

Il Decreto Legislativo 6 ottobre 2023, n. 148, provvede all’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2018/848, relativo alla produzione 
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire 
l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e 
sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari. Il 
suddetto Decreto, disciplina il sistema di controlli e certificazione, ivi compresi i proce-
dimenti amministrativi relativi alla notifica e il sistema di tracciabilità dei prodotti bio-
logici, nonché il sistema sanzionatorio e fornisce le indicazioni necessarie per procedere 
alla designazione del laboratorio nazionale di riferimento e dei laboratori ufficiali per 
l’effettuazione di analisi, prove e diagnosi di laboratorio. Il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste è l’autorità competente responsabile dell’or-
ganizzazione dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali in materia di produzione 
biologica ed etichettatura dei prodotti biologici. Il Ministero delega ad organismi di con-
trollo i compiti relativi ai controlli ufficiali ed alle altre attività e affida ad un’autorità di 
controllo, le verifiche in materia di immissione in libera circolazione dei prodotti biologici 
importati. Il Ministero irroga le sanzioni di cui al predetto decreto sulla base di attività 
di controllo effettuate dai soggetti delegati nonché dagli altri organismi ed autorità. Il 
Ministero è inoltre l’autorità competente a rilasciare l’autorizzazione agli organismi di 
controllo, mentre restano invariate le competenze delle regioni. Il Ministero e le regioni, 
nell’ambito del territorio di loro competenza, sono le autorità preposte alla vigilanza sugli 
organismi di controllo ed esercitano tale vigilanza in coordinamento fra loro. Ove richie-
sto da specifiche disposizioni normative dell’Unione europea o nazionali, i procedimenti 
amministrativi che impongono obblighi a carico degli operatori sono informatizzati. Al 
fine di permettere lo svolgimento delle attività delegate e nel rispetto delle disposizioni 
dettate dal codice in materia di protezione dei dati personali, le autorità competenti ren-
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dono disponibili agli organismi di controllo i contenuti del fascicolo aziendale riepiloga-
tivo dei dati aziendali. In relazione al predetto Decreto, la condizione di non conformità, 
rispetto alla regolamentazione specifica ivi prevista, consiste nel mancato rispetto delle 
disposizioni dettate dalla normativa dell’Unione europea e dalle normative nazionali e 
regionali in materia di produzione biologica. 
La non conformità è di scarsa entità nel caso in cui ricorrano cumulativamente, qualora 
applicabili, le seguenti condizioni: 
a) l’operatore ha adottato misure precauzionali proporzionate e appropriate e controlli 
comunque efficaci; 
b) le caratteristiche biologiche o in conversione del prodotto biologico non sono compro-
messe in nessuna fase della produzione, della preparazione o della distribuzione; 
c) il sistema di tracciabilità adottato dall’operatore è in grado di localizzare il prodotto 
biologico nella catena di approvvigionamento o di impedirne l’immissione sul mercato; 
d) non è intenzionale. 
La non conformità è grave, nel caso in cui ricorra anche solo una delle seguenti condi-
zioni: 
a) l’operatore non ha adottato misure precauzionali proporzionate e appropriate e i con-
trolli non sono efficaci; 
b) le caratteristiche biologiche o in conversione del prodotto biologico vengono compro-
messe, in una delle fasi della produzione, della preparazione o della distribuzione; 
c) il sistema di tracciabilità adottato dall’operatore non è in grado di localizzare il prodot-
to biologico nella catena di approvvigionamento o di impedirne l’immissione sul mercato; 
d) l’operatore non corregge, in almeno cinque occasioni, una non conformità di ‘scarsa 
entità’; 
e) è intenzionale. 
La non conformità è critica, nel caso in cui ricorrano cumulativamente, qualora applica-
bili, le seguenti condizioni: 
a) l’operatore non ha adottato misure precauzionali proporzionate e appropriate e i con-
trolli non sono efficaci; 
b) le caratteristiche biologiche o in conversione del prodotto biologico vengono compro-
messe, in una delle fasi della produzione, della preparazione o della distribuzione; 
c) il sistema di tracciabilità adottato dall’operatore non è in grado di localizzare il prodot-
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to biologico nella catena di approvvigionamento o di impedirne l’immissione sul mercato; 
d) è intenzionale. 
La non conformità è altresì critica, nel caso in cui ricorra anche solo una delle seguenti 
condizioni: 
a) l’operatore non corregge o non corregge tempestivamente una precedente non confor-
mità grave o critica; 
b) l’operatore omette ripetutamente di correggere una non conformità di qualunque ca-
tegoria; 
c) l’operatore impedisce all’organismo di controllo l’accesso ai locali soggetti a controllo, 
alla contabilità, compresi i documenti finanziari, o il prelievo di campioni. 
La reiterazione di una medesima fattispecie, eccetto nel caso di lieve entità, determina 
una non conformità di gravità maggiore di quella rilevata se commessa entro due anni 
dall’accertamento della prima condotta. Le caratteristiche biologiche o in conversione 
del prodotto biologico sono compromesse quando è rilevata la presenza di una sostanza 
non ammessa in una delle fasi della produzione, della preparazione o della distribuzione, 
salvo che tale presenza sia accidentale o tecnicamente inevitabile e ciò sia confermato a 
seguito di una indagine ufficiale svolta dall’organismo di controllo. Con decreto del Mini-
stero, da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del succitato decreto, 
sono prescritte dal Regolamento le misure opportune per evitare la presenza involonta-
ria di prodotti e sostanze non autorizzati nella produzione biologica. 
Il provvedimento entra in vigore il 14.11.2023.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 254 DEL 30.10.2023
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ORGANIZZAZIONE DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA PRESSO 
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Il Decreto 20 settembre 2023, provvede ad organizzare il Dipartimento per le politiche della 
famiglia presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Dipartimento è la struttura di sup-
porto al Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità politica delegata che opera nell’area 
funzionale inerente alla promozione e al coordinamento delle politiche della famiglia, della 
natalità, delle adozioni, dell’infanzia e dell’adolescenza. Il Dipartimento fornisce supporto al 
Presidente per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politiche 
per la famiglia nelle sue componenti e problematiche generazionali e relazionali, nonché delle 
funzioni di competenza statale già attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali in 
materia di coordinamento delle politiche volte alla tutela dei diritti e alla promozione del be-
nessere della famiglia, di interventi per il sostegno della maternità e della paternità, di concilia-
zione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura della famiglia, di misure di sostegno alla famiglia, 
alla genitorialità e alla natalità, anche al fine del contrasto della crisi demografica, nonché delle 
funzioni concernenti l’Osservatorio nazionale sulla famiglia. Il Dipartimento, provvede inoltre: 
alla gestione delle risorse finanziarie relative alle politiche per la famiglia e per il sostegno alla 
natalità, alla promozione e al coordinamento delle azioni del Governo in materia di relazioni 
giuridiche familiari. Nell’ambito del Dipartimento opera l’Osservatorio nazionale per l’assegno 
unico e universale per i figli a carico, con funzioni di supporto tecnico-scientifico per l’analisi, 
il monitoraggio e la valutazione d’impatto dell’assegno unico e universale per i figli a carico. Il 
Dipartimento, fornisce supporto al Presidente per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e co-
ordinamento in materia di politiche per le adozioni, anche internazionali, di minori italiani e 
stranieri, in ordine alla Presidenza della Commissione per le adozioni internazionali da parte 
del Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato per la famiglia. Il Dipartimento, 
in particolare, provvede alla realizzazione degli interventi in materia di adozione e di affida-
mento e degli interventi volti a sostenere le politiche in materia di adozioni internazionali. Il 
Dipartimento, fornisce supporto al Presidente per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e co-
ordinamento in materia di politiche per l’infanzia e l’adolescenza, anche con riferimento allo 
sviluppo dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, fatte salve, con riferimento a tali ser-
vizi, le competenze del Ministero dell’istruzione, nonché delle funzioni di competenza statale 
già attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali in materia di coordinamento delle 
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politiche per il sostegno dell’infanzia e dell’adolescenza e per la tutela dei minori, anche con 
riferimento al diritto degli stessi a una famiglia e al diritto di ascolto, fatte salve le competenze 
del medesimo Ministero in materia di politiche per l’integrazione e l’inclusione sociale. A tal 
fine, il Dipartimento assicura le funzioni di competenza del Governo nell’ambito dell’Osserva-
torio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza ed esercita le competenze già proprie del Centro 
nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia e l’adolescenza, nonché quelle relative 
all’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile; organizza periodi-
camente e, comunque, almeno ogni tre anni, la Conferenza nazionale sull’infanzia e sull’adole-
scenza, con il supporto della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, sentite le Commissioni parlamentari competenti; realizza gli interventi 
in materia di politiche per l’infanzia e l’adolescenza; gestisce il Fondo nazionale per l’infanzia 
e l’adolescenza; realizza, in collaborazione con il Ministero dell’istruzione e con l’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni, periodiche campagne informative di prevenzione e di sensibi-
lizzazione sul fenomeno del cyberbullismo; cura gli adempimenti relativi all’attuazione dell’art. 
1, commi dal 59 al 61, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, concernenti il Fondo «Asili nido e 
scuole dell’infanzia». Il Dipartimento assicura la presenza del Governo negli organismi nazio-
nali, europei ed internazionali competenti in materia di politiche della famiglia, della natalità, 
dell’infanzia e dell’adolescenza.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 254 DEL 30.10.2023

REGISTRO DEGLI ORGANISMI DI MEDIAZIONE E DEGLI ENTI DI FORMAZIONE E 
INDENNITA’ SPETTANTI 

Il Ministero della giustizia, con Decreto 24 ottobre 2023, n. 150, emana il regolamento per la 
determinazione dei criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta del registro degli organismi 
di mediazione ADR (“Alternative Dispute Resolution”, in seguito ADR) e dell’elenco degli enti di 
formazione, nonché l’approvazione delle indennità spettanti agli organismi. 
Il Decreto disciplina l’istituzione presso il suddetto ministero: 
a) del registro degli organismi; 
b) della sezione speciale del registro di cui alla lettera a) per gli organismi ADR ai sensi dell’ar-
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ticolo 141-octies, comma 1, lettera a), del Codice del consumo; 
c) dell’elenco degli enti di formazione; 
d) degli elenchi dei mediatori e dei formatori quali sezioni, rispettivamente, del registro e 
dell’elenco degli enti di formazione; 
e) degli elenchi dei responsabili, soci, associati, amministratori, rappresentanti e dei responsa-
bili scientifici quali sezioni, rispettivamente, del registro e dell’elenco degli enti di formazione. 
Il Decreto disciplina inoltre: 
a) i requisiti per l’iscrizione nel registro degli organismi, nella sezione speciale per gli organi-
smi ADR e nell’elenco degli enti di formazione; 
b) i requisiti per l’inserimento negli elenchi dei mediatori e dei formatori; 
c) la procedura di iscrizione nel registro, nella sezione speciale degli organismi ADR e nell’e-
lenco degli enti di formazione; 
d) gli obblighi degli iscritti; 
e) i percorsi di formazione iniziale e continua per mediatori e formatori; 
f) la vigilanza, le procedure di contestazione, le cause di sospensione e cancellazione dal regi-
stro, dalla sezione speciale e dall’elenco degli enti di formazione, e gli effetti della sospensione 
e cancellazione; 
g) le indennità del primo incontro, la tabella delle spese di mediazione per gli organismi pub-
blici e i criteri di approvazione delle tabelle delle spese di mediazione per gli organismi privati. 
L’organismo che chiede l’iscrizione nel registro indica i mediatori da inserire negli elenchi e ne 
attesta i requisiti. La richiesta è corredata, per ciascun mediatore: 
a) dalla dichiarazione di disponibilità, sottoscritta dal mediatore, a svolgere il servizio presso 
l’organismo richiedente e ad essere incluso in uno o più elenchi; 
b) dalla attestazione del possesso dei requisiti di onorabilità; 
c) dalla attestazione del conseguimento della laurea magistrale o a ciclo unico; 
d) dalla attestazione, per il mediatore iscritto a un ordine o collegio professionale, del conse-
guimento della laurea triennale; 
e) dalla attestazione del conseguimento della qualificazione formativa inerente la formazione 
iniziale, ove obbligatoria. 
Il decreto entra in vigore il 15.11.2023. 
 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 255 DEL 31.10.2023
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DISCIPLINA PROFESSIONALE DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE

Il Decreto 27 ottobre 2023, n. 151, del Ministero delle imprese e del made in Italy, di con-
certo con il Ministero della giustizia ed il Ministero dell’economia e delle finanze, emana 
il regolamento per la disciplina professionale del mediatore familiare. Il mediatore fami-
liare è la figura professionale terza e imparziale, con una formazione specifica, che inter-
viene nei casi di cessazione o di oggettive difficoltà relazionali di un rapporto di coppia, 
prima, durante o dopo l’evento separativo. Il mediatore opera al fine di facilitare i soggetti 
coinvolti nell’elaborazione di un percorso di riorganizzazione di una relazione, anche 
mediante il raggiungimento di un accordo direttamente e responsabilmente negoziato e 
con riferimento alla salvaguardia dei rapporti familiari e della relazione genitoriale, ove 
presente. La professione di mediatore è esercitata in forma non organizzata da coloro che 
sono in possesso dei requisiti richiesti dal predetto Decreto. 
Il citato Decreto detta norme per: 
a) l’attività professionale del mediatore familiare e la sua formazione; 
b) i requisiti di onorabilità per l’esercizio della professione; 
c) le modalità e i contenuti dei corsi obbligatori dedicati ai mediatori familiari per la for-
mazione iniziale e l’aggiornamento professionale continuo; 
d) i requisiti del formatore nella mediazione familiare; 
e) le regole deontologiche della professione del mediatore familiare; 
f) le tariffe applicabili all’attività professionale del mediatore familiare; 
g) il trattamento dei dati personali raccolti in conformità al suddetto decreto. 
La professione di mediatore familiare è esercitata da coloro che, oltre ai requisiti sog-
gettivi richiesti, sono altresì in possesso, alternativamente, di uno dei seguenti titoli: a) 
attestazione rilasciata dalle associazioni professionali iscritte alla II Sezione dell’elenco 
tenuto dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, ai sensi degli articoli 7 e 8 della 
legge n. 4 del 2013; 
b) certificazione di conformità del singolo professionista alla normativa tecnica UNI 
11644, ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 4 del 2013, rilasciata da organismi di certifi-
cazione accreditati dall’organismo unico nazionale di accreditamento ai sensi del regola-
mento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008; 
c) diploma di laurea almeno triennale nell’area disciplinare umanistico-sociale di cui 
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all’allegato 1 del Decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 30 dicembre 2020, 
n. 942 o altro titolo equivalente o equipollente per legge. 
Inoltre, fermi restando i requisiti soggettivi, l’attività di mediatore familiare è altresì 
consentita a coloro che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono già in 
possesso dell’attestato di mediatore familiare, conseguito con la frequenza di un cor-
so di almeno duecentoventi ore ed il superamento dell’esame finale e documentano lo 
svolgimento di attività di mediazione familiare nel biennio precedente. Restano fermi gli 
obblighi formativi di aggiornamento professionale periodico, da assolvere con cadenza 
annuale, a decorrere dal 31 dicembre 2023. 
Il Decreto entra in vigore il 15.11.2023. 

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 255 DEL 31.10. 2023

CONDIZIONI DI INGRESSO E SOGGIORNO DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI PER 
LAVORI ALTAMENTE QUALIFICATI
Il Decreto legislativo 18 ottobre 2023, n. 152 attua la direttiva (UE) 2021/1883 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2021, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di citta-
dini di paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati e che abroga la direttiva 
2009/50/CE del Consiglio. Pertanto, sono apportate diverse modifiche al precedente Decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero. Di seguito le più rilevanti. 
L’ingresso ed il soggiorno, per periodi superiori a tre mesi, è consentito, al di fuori delle quo-
te di contingentamento, agli stranieri, di seguito denominati lavoratori stranieri altamente 
qualificati, che intendono svolgere prestazioni lavorative retribuite per conto o sotto la dire-
zione o il coordinamento di un’altra persona fisica o giuridica e che sono, alternativamente, 
in possesso: 
a) del titolo di istruzione superiore di livello terziario, rilasciato dall’autorità competente 
nel paese dove è stato conseguito, che attesti il completamento di un percorso di istruzione 
superiore di durata almeno triennale o di una qualificazione professionale di livello post 
secondario di durata almeno triennale o corrispondente almeno al livello 6 del Quadro na-
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 256 DEL 02.11.2023

zionale delle qualificazioni di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
dell’8 gennaio 2018, recante «Istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate 
nell’ambito del Sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui al decreto legi-
slativo 16 gennaio 2013, n. 13», pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 20 del 25 gennaio 2018; 
b) dei requisiti previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206, limitatamente all’e-
sercizio di professioni regolamentate; 
c) di una qualifica professionale superiore attestata da almeno cinque anni di esperienza 
professionale di livello paragonabile ai titoli d’istruzione superiori di livello terziario, perti-
nenti alla professione o al settore specificato nel contratto di lavoro o all’offerta vincolante; 
d) di una qualifica professionale superiore attestata da almeno tre anni di esperienza pro-
fessionale pertinente, acquisita nei sette anni precedenti la presentazione della domanda di 
Carta blu UE, per quanto riguarda dirigenti e specialisti nel settore delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione. 
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali effettua, ogni due anni, una consultazione 
pubblica con le amministrazioni interessate e con le parti sociali, sulla valutazione dell’elen-
co delle professioni contenute nell’allegato I della direttiva (UE) 2021/1883 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2021, tenuto conto dell’evoluzione del mercato del 
lavoro. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali redige, con cadenza quadriennale, an-
che avvalendosi dei dati del Ministero dell’interno e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, una relazione avente ad oggetto l’applicazione della direttiva 
(UE) 2021/1883. Nella relazione vengono prioritariamente presi in esame gli aspetti relativi 
all’importo della soglia di retribuzione annuale, tenuto conto della situazione del mercato del 
lavoro. Il Ministero dell’interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, costitui-
sce punto di contatto per lo scambio di informazioni e documentazione con gli Stati membri 
ai fini dell’applicazione del presente articolo. Gli uffici e le amministrazioni competenti for-
niscono tempestivamente e in via telematica al suddetto punto di contatto le informazioni 
e la documentazione necessarie. Con decreto direttoriale del Ministero dell’interno, sentite 
le amministrazioni interessate, sono fissate le linee guida per lo svolgimento dell’attività del 
predetto punto di contatto ministeriale. 
Il provvedimento entra in vigore il 17.11.2023. 

https://www.gazzettaufficiale.it/
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 256 DEL 02.11.2023

segue le norme
FONDO DI GARANZIA PER EFFICACI COLLEGAMENTI AEREI DA E PER LA 
SICILIA E DA E PER LA SARDEGNA

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, diffonde un comunicato ufficiale per 
rendere noto che in data 20 ottobre 2023, è stato pubblicato nel sito web istituzionale 
il Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, n. 241 del 26 settembre 2023, con il quale sono stabiliti le 
modalità ed i criteri di utilizzo del «fondo per garantire un completo ed efficace sistema 
di collegamenti aerei da e per la Sicilia e da e per la Sardegna», destinato al finanzia-
mento di interventi per la mobilità dei cittadini residenti nel territorio di ciascuna delle 
medesime isole, istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti con l’art. 1, commi 494, 495 e 496 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI PER PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE 
RILEVANTI PER IL SISTEMA PRODUTTIVO COERENTI CON LA STRATEGIA 
NAZIONALE DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE

Con Decreto 14 settembre 2023, del Ministero delle imprese e del made in Italy, si disciplina-
no le procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni, in forma di contributi alla 
spesa e finanziamenti agevolati, per il sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale di rilevanza strategica per il sistema produttivo, coerenti con le aree temati-
che della Strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero finalizzati a individuare 
traiettorie tecnologiche e applicative evolutive della stessa. Per sostenere la valorizzazione 
economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni inno-
vative e tecnologicamente avanzate e di accelerare la ricerca collaborativa e il processo di 
scoperta dinamica e imprenditoriale di nuovi domini di specializzazione, il suddetto Decre-
to disciplina le procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni, in forma di con-
tributi alla spesa e finanziamenti agevolati per il sostegno di progetti di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale di rilevanza strategica per il sistema produttivo, coerenti con le 
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aree tematiche della Strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero finalizzati a 
individuare traiettorie tecnologiche e applicative, evolutive della stessa. 
Per l’attuazione della predetta misura agevolativa a sostegno di progetti realizzati intera-
mente nelle regioni meno sviluppate, sono complessivamente rese disponibili, in sede di 
prima applicazione, le seguenti risorse finanziarie: 
a) 328 (trecentoventotto) milioni di euro per la concessione delle agevolazioni nella forma 
del finanziamento agevolato; 
b) 145.439.200 euro per la concessione delle agevolazioni, nella forma del contributo diretto 
alla spesa, a valere sulle risorse rese disponibili a seguito della chiusura dei programmi 
operativi 2007-2013. 
Risorse ulteriori possono essere rese disponibili per la concessione delle agevolazioni, rece-
pite in sede di provvedimento applicativo: 
a) con un incremento delle risorse da destinare alla concessione di finanziamenti agevolati; 
b) con un incremento delle risorse da destinare alla concessione dei contributi alla spesa, in 
ragione delle risorse rese disponibili dalle regioni, dalle province autonome e da altre am-
ministrazioni pubbliche nell’ambito delle procedure di co-finanziamento. 
Al fine dell’attivazione della procedura di co-finanziamento, le regioni, le province autonome 
e le altre amministrazioni pubbliche interessate devono presentare al Ministero una specifi-
ca manifestazione di interesse, con le modalità e secondo gli schemi e le tempistiche indicate 
dai provvedimenti applicativi. 

REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI CONTRATTUALI TRA LE UNIVERSITA’, 
ENTI PUBBLICI DI RICERCA ED ISTITUTI DI RICOVERO E CURA A 
CARATTERE SCIENTIFICO ED I SOGGETTI FINANZIATORI DELLE RICERCHE

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, con Decreto 28 settembre 2023, adotta le 
linee guida per l’individuazione di principi e criteri specifici per la regolamentazione dei 
rapporti contrattuali tra le università, gli enti pubblici di ricerca e gli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico e i soggetti finanziatori di attività di ricerca. Pertanto, per 
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CERTIFICAZIONI ATTESTANTI LE QUALIFICAZIONI DELLE ATTIVITA’ DI 
RICERCA E SVILUPPO, INNOVAZIONE TECNOLOGICA, DESIGN ED IDEAZIONE
Il Decreto 15 settembre 2023 del Presidente del Consiglio dei ministri, detta disposizioni 
in materia di certificazione attestante la qualificazione delle attività di ricerca e sviluppo, 
di innovazione tecnologica e di design ed ideazione, ai fini del riconoscimento del credito 
d’imposta , nonché la qualificazione delle attività di innovazione tecnologica finalizzate 
al raggiungimento di obiettivi di innovazione digitale 4.0 e di transizione ecologica, ai fini 
del riconoscimento del credito d’imposta in misura maggiorata.

MODIFICHE AL REGIME DI AUTORIZZAZIONE DEGLI ISPETTORI AUTORIZZATI 
DEI CENTRI DI CONTROLLO PRIVATI PER LE REVISIONI DEI VEICOLI A 
MOTORE PESANTI
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con Decreto 26 ottobre 2023, apporta 
modificazioni al precedente Decreto 16 febbraio 2022 di medesimo oggetto. 
Il Decreto disciplina: 
a) la trasmissione di dati e documenti da parte degli operatori autorizzati al CED, relati-
vi al processo di esecuzione ed annotazione delle revisioni dei veicoli pesanti presso gli 
operatori autorizzati; 
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rendere agevole ai soggetti interessati l’applicazione delle suddette linee guida, sui siti 
istituzionali del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell’università 
e della ricerca e dell’ufficio italiano brevetti e marchi, possono essere pubblicati esempi 
di clausole liberamente utilizzabili dai soggetti interessati nella definizione dei rapporti 
contrattuali summenzionati. 
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b) le modalità di svolgimento e superamento dell’esame per il conseguimento del titolo di 
ispettore autorizzato di modulo B o C, nonché le modalità di accesso alla formazione di 
aggiornamento e relativo svolgimento; 
c) la definizione dei corrispettivi per lo svolgimento delle attività di ispettore autorizzato 
per la revisione dei veicoli pesanti; 
d) la definizione delle competenze dell’ispettore nell’esercizio delle attività di revisione; 
e) le modalità di implementazione, aggiornamento e funzionamento del RUI, con riferi-
mento agli ispettori autorizzati. 
Con successivi decreti, saranno disciplinate le modalità di trasmissione di dati e docu-
menti relativi al processo di prenotazione delle revisioni presso gli operatori autorizzati 
e le disposizioni attuative relative al regime sanzionatorio degli ispettori. 

segue le norme
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Giurisprudenza rilevante
CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA N. 195/2023 
GIUDIZIO DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE IN VIA INCIDENTALE

[Lesioni personali stradali gravi e gravissime - Aggravante della fuga del conducen-
te - Pena applicata nella misura non inferiore a tre anni di reclusione.]

N. 195 SENTENZA 10 - 27 ottobre 2023 

Giudizio di legittimità costituzionale in via incidentale. Reati e pene - Lesioni perso-
nali stradali gravi e gravissime - Aggravante della fuga del conducente - Pena appli-
cata nella misura non inferiore a tre anni di reclusione - Denunciata violazione dei 
principi di eguaglianza e di proporzionalità e rieducazione della pena - Non fonda-
tezza delle questioni. - Codice penale, art. 590-ter. - Costituzione, artt. 3 e 27, primo 
e terzo comma. 

Di estremo e generale interesse, risulta la sentenza della Corte Costituzionale n. 195/2023, 
riguardo ad una questione sollevata d’ufficio per primo dal Tribunale di Milano in com-
posizione monocratica, in tema di lesioni personali stradali gravi e gravissime, con l’ag-
gravante della fuga del conducente, a fronte di una pena minima prevista non inferio-
re ad anni tre. Osserva il giudice rimettente, che la suddetta pena minima, prevista in 
misura “fissa”, costituirebbe violazione dei principi di eguaglianza, di proporzionalità 
e di rieducazione del condannato. La Corte costituzionale, tuttavia, non ritiene fondate 
le predette censure, poiché, tra l’altro, considera non solo il vasto e profondo allarme 
sociale causato di recente dal moltiplicarsi di gravi episodi di lesioni e fuga in occasione 
di sinistri stradali, ma, al contempo, pone in essere un’acuta e pregnante distinzione tra 
i vari comportamenti delittuosi. Infatti, nella fattispecie di fuga si realizza, dal punto di 
vista soggettivo, un salto di qualità rispetto a quella delle lesioni. È tale considerazione 
a risultare dirimente nella valutazione della proporzionalità: quello di lesioni personali 
gravi è un reato colposo, mentre la condotta di fuga è dolosa, sicché il pur elevato iato non 
può ritenersi sconfinare nell’ambito della manifesta irragionevolezza. La condotta dolosa 
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che il conducente, dandosi alla fuga, pone in essere dopo l’incidente, esprime, del resto, la 
cosciente determinazione di non volersi assumere la responsabilità dei propri comporta-
menti. Osserva infatti la Corte: 

“[…] 8.– È ben vero che la misura dell’aumento, data la soglia minima di tre anni, risulta 
essere pari a dodici volte il minimo edittale previsto dal primo comma dell’art. 590-bis 
cod. pen. per l’ipotesi base delle lesioni personali stradali (tre mesi di reclusione); ma non 
si può omettere di considerare che nella fattispecie di fuga si realizza, dal punto di vista 
soggettivo, un salto di qualità rispetto a quella delle lesioni. 
È tale considerazione a risultare dirimente nella valutazione della proporzionalità: quello 
di lesioni personali gravi è un reato colposo, mentre la condotta di fuga è dolosa, sicché 
il pur elevato iato non può ritenersi sconfinare nell’ambito della manifesta irragionevo-
lezza. 
La condotta dolosa che il conducente, dandosi alla fuga, pone in essere dopo l’incidente, 
esprime, del resto, la cosciente determinazione di non volersi assumere la responsabilità 
dei propri comportamenti. 
L’opzione così prescelta, in un lasso di tempo di regola breve, è dunque sintomatica del 
carattere di fondo della condotta di fuga, che «mostra estrema determinazione nel ten-
tativo di sottrarsi alle conseguenze della propria azione» (Corte di cassazione, sezione 
quarta penale, sentenza 28 dicembre 2015-13 aprile 2016, n. 15322), essendo finalizzata a 
evitare le «proprie responsabilità» (Corte di cassazione, sezione quarta penale, sentenza 
3 novembre 2011-13 agosto 2012, n. 32426). 
Nel violare l’obbligo di fermarsi e trattenersi sul posto, espressamente previsto dal codi-
ce della strada a tutela della esigenza che vengano accertate le modalità di un incidente 
e identificati tutti i soggetti coinvolti, anche, peraltro, in vista del risarcimento del danno 
alle vittime, il conducente che fugge decide scientemente di fare prevalere su tutto la 
propria impunità (per una responsabilità ancora da accertare) a scapito dell’interesse 
immediato delle persone coinvolte nell’incidente. 
In questo elemento si concretizza il tratto comune, in termini di offensività, rinvenibile 
nel darsi alla fuga: quale che sia la circostanza (ad esempio fuggire in pieno giorno, nel 
centro di una città, con la quasi certezza di essere identificato, o di notte, in una strada 
di campagna non illuminata), in ogni caso, l’allontanarsi volontariamente dal luogo del 

segue Giurisprudenza

https://www.cortecostituzionale.it/default.do


17

CORRIERE LEGISLATIVO

sinistro sta a significare la prevalenza del calcolo egoistico finalizzato a evitare ogni coin-
volgimento personale nell’evento accaduto. 
Infatti, per quanto necessariamente consapevole che la sua condotta correlata al sinistro 
è idonea a recare danno alle persone, chi si dà alla fuga decide di abbandonare il luogo 
dell’incidente, accettando di farlo, peraltro, sotto un “velo di ignoranza” quanto alle con-
seguenze prodotte dalla propria azione e amplificando il pericolo per l’incolumità fisica 
e la vita delle altre persone coinvolte. Del resto, se correttamente, da un lato, la giuri-
sprudenza di legittimità mantiene distinti i reati di fuga, di cui al comma 6 dell’art. 189 
cod. strada, e di omessa assistenza, di cui al successivo comma 7, in quanto lesivi di beni 
giuridici diversi, dall’altro, la stessa afferma che fra questi «ricorrono molti elementi e 
presupposti comuni» (Corte di cassazione, sezione quarta penale, sentenza 15 gennaio-8 
febbraio 2008, n. 6306; nello stesso senso, Corte di cassazione, sezione quarta penale, 
sentenza 12 marzo-6 maggio 2019, n. 18784, e Corte di cassazione, sezione quarta penale, 
sentenza 10 ottobre 2014-27 gennaio 2015, n. 3783). 

8.1.– Un ulteriore elemento di omogeneità, che connota l’intera gamma dei comportamen-
ti ai quali consegue la pena di tre anni di reclusione, è ravvisabile nella necessità che gli 
esiti definitivi dell’incidente sulla incolumità personale assumano almeno la consistenza 
di lesioni gravi, qualificazione che, ai sensi dell’art. 583 cod. pen., di regola è integrata da 
una malattia o da una incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni della persona 
per più di quaranta giorni. 
Il criterio che seleziona la categoria delle lesioni vale dunque a unificare le condotte pu-
nite dalla disposizione censurata all’interno di un perimetro segnato all’ingresso da un 
evento comunque di significativa entità, al cui definitivo assestamento non è estranea la 
scelta del conducente di allontanarsi dal luogo dell’incidente, essendo molto spesso unita 
a quella di omettere l’attivazione di un tempestivo soccorso, che sarebbe idoneo a conte-
nere il processo causale lesivo già in atto nella persona offesa. 
D’altro canto se, invece, dalla condotta colposa di guida conseguono lesioni di entità infe-
riore, la vicenda complessiva non sarà più disciplinata dalla disposizione censurata ma, 
quanto alle lesioni, dalla più mite fattispecie generale prevista dall’art. 590, primo com-
ma, cod. pen., mentre il successivo comportamento di fuga sarà sanzionato in maniera 
autonoma ai sensi dell’art. 189, comma 6, cod. strada. 
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8.2.– Su un diverso, ma connesso piano, occorre poi ulteriormente considerare che anche 
nelle situazioni in cui l’art. 590-ter cod. pen. richiede di irrogare una pena sostanzialmen-
te “fissa” nella misura di tre anni di reclusione, non è comunque preclusa al giudice – sia 
pure nel rispetto del regime dell’art. 590-quater cod. pen. – la possibilità di applicare 
l’apparato di circostanze attenuanti che possono meglio descrivere la concreta vicenda 
oggetto del giudizio penale. Tali sono quella comune prevista dall’art. 62, numero 6), cod. 
pen. per l’avvenuto integrale risarcimento del danno – nella specie, sintomo evidente 
della resipiscenza dell’imputato rispetto all’iniziale comportamento di disinteresse per le 
conseguenze della condotta che ha cagionato le lesioni – e, in ultima analisi, le attenuanti 
generiche di cui all’art. 62-bis cod. pen., la cui applicazione discrezionale e motivata non 
può certo escludersi. 
Va anche considerato il settimo comma dell’art. 590-bis cod. pen. (così come la simme-
trica previsione contenuta nell’art. 589-bis cod. pen.) ai sensi del quale «[n]elle ipotesi 
di cui ai commi precedenti, qualora l’evento non sia esclusiva conseguenza dell’azione o 
dell’omissione del colpevole, la pena è diminuita fino alla metà». 
Questa Corte ha già avuto modo di rilevare che si tratta di «un’inedita attenuante ad ef-
fetto speciale del tutto particolare perché attiene all’efficienza causale», consapevolmen-
te introdotta dalla legge n. 41 del 2016 «[p]er moderare il notevole maggior rigore della 
risposta sanzionatoria» che nel complesso connota la riforma, dando rilievo a «condotte 
che, seppur legate con nesso di causalità all’evento dannoso (sia morte, sia lesioni gravi 
o gravissime), possono in concreto avere un’efficienza causale non esclusiva» (sentenza 
n. 88 del 2019). 
Inoltre, la giurisprudenza della Corte di cassazione ha riconosciuto alla suddetta circo-
stanza un ampio spazio di operatività, essendo questa configurabile nel caso in cui sia 
accertato il concorso di colpa, per quanto minimo, della vittima e, più in generale, una 
qualunque concorrente causa esterna, anche non costituita da condotta umana, al di fuo-
ri delle ipotesi di caso fortuito o forza maggiore. L’ampia formulazione letterale della cir-
costanza attenuante vale infatti «a ricomprendere una pluralità di situazioni nelle quali 
il disvalore della condotta colposa dell’autore del reato si ritiene minore per essere stato 
determinato l’evento» anche da concomitanti fattori (Corte di cassazione, sezione quarta 
penale, sentenza 9 febbraio-7 marzo 2023, n. 9464 e precedenti ivi richiamati). 
L’attenuante di cui al settimo comma degli artt. 589-bis e 590-bis cod. pen. è ritenuta ap-
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plicabile anche in caso di fuga del conducente (Corte di cassazione, sentenza n. 46668 del 
2022 e sezione quarta penale, sentenza 11 settembre 2019-9 marzo 2020, n. 9205, nonché, 
nello stesso senso, Corte di cassazione, sentenza n. 28785 del 2023 e sezione quarta pena-
le, sentenza 12 novembre-7 dicembre 2020, n. 34748). 
Pertanto, pur considerando il peculiare meccanismo stabilito dall’art. 590-quater cod. 
pen., l’attenuante in discorso, come le altre ricordate, concorre all’opera, necessariamen-
te spettante al giudice, di adeguamento della risposta sanzionatoria alle concrete manife-
stazioni del singolo fatto punito, in una direzione, in potenza, senz’altro mitigatrice. 
In conclusione, la censurata “fissità” della pena si rivela non assoluta: infatti, il giudice è 
tenuto, al ricorrere dei presupposti di applicazione delle suddette circostanze attenuanti, 
a irrogare in concreto una pena inferiore a quella di tre anni, adeguando così la rigidità 
del trattamento sanzionatorio alla specifica vicenda sottoposta al suo esame, con parti-
colare riguardo alle modalità di causazione delle lesioni non ricollegabili alla condotta del 
colpevole e al comportamento da questo tenuto successivamente al reato. 
Anche sotto il profilo esaminato, dunque, la pena prevista dalla norma censurata si diffe-
renzia da quella fissa, richiamata da entrambi i rimettenti, dichiarata costituzionalmente 
illegittima dalla sentenza n. 222 del 2018 perché, tra gli altri motivi, «resta[va], altresì, 
insensibile all’eventuale sussistenza delle circostanze aggravanti o attenuanti» conside-
rate dalla disposizione dalla quale essa dipendeva. 

8.3.– In definitiva, alla luce delle esposte considerazioni, la pena di tre anni di reclusione 
che la norma censurata richiede rigidamente di applicare non può non essere ricono-
sciuta ragionevolmente proporzionata, anche perché non suscettibile di condurre, nel-
la prassi applicativa, a risultati sanzionatori palesemente eccessivi rispetto alla gravità 
dell’illecito commesso (sentenze n. 185 del 2021 e n. 112 del 2019). 

9.– Sotto un ulteriore profilo occorre anche considerare che la scelta di approntare una 
soglia minima di tre anni da applicare alla fuga del conducente trova una giustificazione 
in termini sistematici nel quadro del complessivo intervento realizzato dalla legge n. 41 
del 2016, volto, come detto, a inasprire il trattamento sanzionatorio per le condotte che, 
attraverso la violazione delle regole della circolazione stradale, offendono l’incolumità 
personale e la vita. 
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In particolare, in tale intervento il disvalore della condotta in violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale è stato articolato secondo una forte graduazione, 
con un netto divario tra le ipotesi base del primo comma dell’art. 590-bis cod. pen. e le 
condotte, sanzionate con la pena più elevata, rientranti nel secondo e nel terzo comma 
di tale disposizione. Infatti, la «pena prevista ove ricorrano tali aggravanti privilegiate è 
marcatamente più elevata della pena base, come risulta in particolare dal fatto che i mi-
nimi di pena delle fattispecie circostanziate sono sensibilmente incrementati» (sentenza 
n. 88 del 2019). 
In questo contesto normativo, una volta inserito il comportamento di fuga quale elemento 
circostanziale della nuova fattispecie di reato, il legislatore ha pertanto ritenuto insuffi-
ciente sanzionarlo ricorrendo al solo criterio dell’aumento proporzionale da un terzo a 
due terzi rispetto alle pene (da tre mesi a un anno) per l’ipotesi base delle lesioni perso-
nali stradali gravi. 
In mancanza della soglia minima dei tre anni, infatti, il calcolo di convenienza potrebbe 
indurre il conducente a scegliere la fuga, sia nella fattispecie base delle lesioni (perché a 
fronte del modesto aumento di pena si sarebbe evitato il coinvolgimento nella causazione 
dell’incidente), sia, a maggior ragione, laddove le lesioni risultino cagionate in presenza 
delle circostanze sintomatiche di un maggior grado di colpa. 
In altre parole, la pena massima, un anno e otto mesi, irrogabile per le lesioni gravi segui-
te dalla fuga, risulterebbe, infatti, decisamente inferiore al minimo della pena, tre anni, 
che, per effetto della riforma del 2016, è stata prevista nelle ipotesi, disciplinate dai com-
mi secondo e terzo dell’art. 590-bis, di lesioni gravi causate in caso di guida in stato di eb-
brezza alcolica (oltre una certa soglia di tasso alcolemico) o sotto l’effetto di stupefacenti. 
In difetto, pertanto, della punizione minima di tre anni per la fuga, per il conducente 
che versa in tali condizioni, in base a un mero calcolo utilitaristico, sarebbe sempre più 
conveniente fuggire, perché potrebbe contare sulla probabilità di essere individuato solo 
dopo un certo lasso di tempo, funzionale a ridurre o smaltire l’effetto dell’alcool o degli 
stupefacenti. 
È significativo, a questo riguardo, considerare che l’inserimento della soglia minima 
dei tre anni è stato esplicitamente considerato nel corso dei lavori preparatori come 
«una clausola di chiusura» funzionale a «limitare il rischio di incentivare la fuga a causa 
dell’entità delle pene previste per i predetti reati» di omicidio stradale e di lesioni perso-
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nali stradali gravi e gravissime (così la relatrice al progetto di legge, illustrando l’emen-
damento da lei presentato nella seduta del 20 ottobre 2015 delle Commissioni riunite II e 
IX della Camera dei deputati). 

10.– Va peraltro, a margine, considerato che la valutazione di speciale disvalore della 
fuga del conducente, anche quando questa si riferisca alla fattispecie base delle lesioni 
personali stradali di cui all’art. 590-bis, primo comma, cod. pen., risulta confermata dal 
legislatore in occasione della recente modifica alla procedibilità del suddetto reato. L’art. 
1, comma 15, della legge 27 settembre 2021, n. 134 (Delega al Governo per l’efficienza 
del processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere 
definizione dei procedimenti giudiziari) contiene, tra gli altri, il criterio direttivo di «pre-
vedere la procedibilità a querela della persona offesa per il reato di lesioni personali gra-
vi o gravissime previsto dall’articolo 590-bis, primo comma, del codice penale», attuato 
dall’art. 2, comma 1, lettera c), del d.lgs. n. 150 del 2022, in precedenza richiamato (punto 
4.1.). 
Il legislatore ha, dunque, limitato la modifica alla sola condotta prevista dal primo com-
ma della disposizione in esame, implicitamente considerando che laddove ricorra una 
circostanza aggravante (come appunto la fuga del conducente) permanga il prevalente 
interesse alla procedibilità d’ufficio. 
D’altro canto, ove si fosse inteso prevedere la procedibilità a querela per le lesioni perso-
nali stradali di cui al primo comma dell’art. 590-bis cod. pen., aggravate dalla sola fuga 
del conducente, sarebbe stata necessaria una espressa deroga alla regola generale fissata 
dall’art. 131 cod. pen., per il quale «[n]ei casi preveduti dall’articolo 84, per il reato com-
plesso si procede sempre di ufficio, se per taluno dei reati, che ne sono elementi costitu-
tivi o circostanze aggravanti, si deve procedere di ufficio» come, per l’appunto, per l’art. 
189, comma 6, cod. strada. 

11.– Le considerazioni fin qui svolte portano a concludere che, se è sicuramente preferibi-
le consentire al giudice di calibrare il trattamento punitivo al caso concreto, nella specie 
l’indizio di illegittimità costituzionale che grava sulla norma censurata non vale a far 
concludere nel senso della fondatezza delle questioni sollevate in riferimento agli artt. 3 
e 27, primo e terzo comma, Cost. 
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12.– Le motivazioni che precedono conducono a ritenere non fondate anche le due censu-
re formulate dal solo Tribunale di Monza con riferimento specifico all’art. 3 Cost., violato 
perché l’art. 590-ter cod. pen.: a) punirebbe in modo identico fatti di disvalore diverso 
(dal momento che la pena coinciderebbe nella misura minima di tre anni per le lesioni 
personali stradali aggravate dalla fuga, siano esse gravi o gravissime); b) precluderebbe 
al giudice di differenziare la sanzione per fatti diversi, nelle fattispecie di minor disvalore 
delle lesioni personali stradali gravi, mentre lo ammetterebbe per quelle gravissime. 
Quanto alla prima, l’assunto del rimettente non è corretto, dal momento che il trattamen-
to punitivo non può dirsi identico tra lesioni gravi e gravissime sol perché la pena di tre 
anni coinciderebbe nella misura minima. 
Se è vero che, per le lesioni gravi, l’art. 590-ter cod. pen. non consente altro sbocco san-
zionatorio che non quello di tre anni (ciò che fonda la diversa censura di “fissità”, già 
esclusa), per le lesioni gravissime la stessa previsione individua comunque una forbice 
di trattamento sanzionatorio che dal limite minimo di tre anni giunge al massimo nella 
misura di cinque anni, ottenuto dall’aumento di due terzi della pena massima (tre anni) 
per esse stabilita dal primo comma dell’art. 590-bis cod. pen. 
In altri termini, il principio di uguaglianza non risulta leso solo perché tra le due fattispe-
cie di diverso disvalore vi è identità (unicamente) del trattamento sanzionatorio minimo: 
nel loro complesso, infatti, le pene astrattamente previste per le lesioni gravissime sono 
più severe di quella associata alle lesioni gravi e riflettono così la maggiore entità lesiva 
del primo evento rispetto all’altro. 
La seconda censura, invece, non considera la già richiamata esigenza, avuta di mira dal 
legislatore, di introdurre, per le lesioni gravi, un limite di pena minima comunque da 
irrogare, dato l’elevato disvalore della condotta di fuga e l’intento di disincentivare com-
portamenti egoistici. 
Tale soglia vale ad assicurare, anche nella fattispecie base delle lesioni personali stradali 
gravi seguite dalla fuga del conducente, un trattamento sanzionatorio unitario di tali 
condotte, in una misura ritenuta adeguata al disvalore attribuito alla seconda, una volta 
divenuta circostanza aggravante del nuovo reato complesso. 
La doglianza del rimettente si rivela dunque non fondata dovendosi escludere la lamenta-
ta irragionevolezza del trattamento differenziato tra le due categorie di lesioni. 
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per questi motivi 

LA CORTE COSTITUZIONALE

riuniti i giudizi, 

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 590-ter del codice 
penale, sollevate, in riferimento agli artt. 3 e 27, primo e terzo comma, della Costituzione, 
dal Tribunale ordinario di Milano, undicesima sezione penale, in composizione monocra-
tica, e dal Tribunale ordinario di Monza, sezione penale, in composizione monocratica, 
con le ordinanze indicate in epigrafe. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 10 
ottobre 2023. 

OMISSIS

Depositata in Cancelleria il 27 ottobre 2023 

OMISSIS
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dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

MARTEDÌ 31 OTTOBRE 2023 - 120ª SEDUTA PUBBLICA
Nella seduta di martedì 31 ottobre il Presidente del Senato ha reso le comunicazioni sul 
ddl n. 926, Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2024-2026 (A.S.626), ai sensi dell’articolo 126, commi 3 e 4, del 
Regolamento, con le quali si è ufficialmente aperta la sessione di bilancio 2024. Il testo 
verrà assegnato alla Commissione Bilancio in sede referente; le altre Commissioni, in 
sede consultiva, dovranno trasmettere i propri rapporti alla 5a Commissione entro il 10 
novembre. Il DDL n. 926 si compone di 109 articoli e propone interventi per 24 miliardi 
di euro. 
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CAMERA – AULA 

LUNEDÌ 30 OTTOBRE 2023 – 187^ SEDUTA PUBBLICA 
Nella seduta di lunedì 30 ottobre, con 184 voti favorevoli e 106 contrari, è stata votata 
la fiducia posta dal governo sul disegno di legge di conversione, con modificazioni, del 
decreto 19 settembre 2023, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in 
materia di immigrazione (C. 1416-A).

MARTEDÌ 31 OTTOBRE 2023 – 188^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di martedì 31 ottobre la Camera ha approvato il disegno di legge di con-
versione, con modificazioni, del decreto 19 settembre 2023, n. 124, recante disposizioni 
urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del 
Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione (C. 1416-A). Il provvedimento 
passa all’esame dell’altro ramo del Parlamento.
In apertura di seduta sono state respinte le questioni pregiudiziali Bonafè ed altri n. 1, 
Zaratti ed altri n. 2 e Magi ed altri n. 3 riferite al disegno di legge di conversione, con 
modificazioni, del decreto 15 settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di contrasto 
al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicu-
rezza dei minori in ambito digitale (Approvato dal Senato) (A.C. 1517). 
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